
 
Disuguaglianze: Oxfam, "il 10% più ricco possiede 6 volte la ricchezza
del 50% più povero"

È un'Italia sempre più disuguale e con giovani lavoratori sempre più poveri quella che emerge dalla
parte dedicata al nostro Paese nel nuovo report di Oxfam sulle disuguaglianze nel mondo, intitolato
"Time to care – Avere cura di noi". Oxfam evidenzia come il 10% più ricco possieda oltre 6 volte la
ricchezza del 50% più povero. Una quota cresciuta in 20 anni del 7,6% a fronte di una riduzione del
36,6% di quella della metà più povera degli italiani. L’anno scorso inoltre, la quota di ricchezza in
possesso dell’1% più ricco degli italiani superava quanto detenuto dal 70% più povero, sotto il profilo
patrimoniale. In Italia, la quota del reddito da lavoro del 10% dei lavoratori con retribuzioni più elevate
(pari a quasi il 30% del reddito da lavoro totale) superava complessivamente quella della metà dei
lavoratori italiani con retribuzioni più basse (25,82%). I ricchi sono soprattutto i figli dei ricchi e i
poveri sono i figli dei poveri: condizioni socio-economiche che si tramandano di generazione in
generazione. 1/3 dei figli di genitori più poveri, sotto il profilo patrimoniale, è destinato a rimanere
fermo al piano più basso (quello in cui si colloca il 20% più povero della popolazione), mentre il 58%
di quelli i cui genitori appartengono al 40% più ricco, manterrebbe una posizione apicale. I giovani
italiani che ambiscono a un lavoro di qualità devono fare oggi i conti con un mercato profondamente
disuguale, caratterizzato, a fronte della ripresa dei livelli occupazionali dopo la crisi del 2008,
dall’aumento della precarietà lavorativa e dalla vulnerabilità dei lavori più stabili. Oltre il 30% dei
giovani occupati guadagna oggi meno di 800 euro lordi al mese. Il 13% degli under 29 italiani versa
in condizione di povertà lavorativa.
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